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O limpiadi di Salonicco del 
1988, quarto turno, sfida tra 
Stati Uniti e Danimarca: in 

prima scacchiera Yasser Seirawan, 
contro il GM Curt Hansen, non ri-
esce a concentrarsi, perché troppo 
preso da quello che sta succedendo 
al suo fianco nella partita che vede 
contrapposti il suo compagno di 
squadra Boris Gulko con il Nero, 
contro il Maestro Internazionale 
Carsten Høi, sulla carta un giocato-
re non irresistibile.

Eppure l’attacco del Bianco è 
davvero impressionante: ha sacrifi-
cato una Torre e continua ad aggre-
dire l’arrocco nero. 

Seirawan propone patta, per-
ché troppo incuriosito dall’esito di 
quella partita. E la partita andrà 
a finire proprio male per Gulko 
(come l’intero incontro che vedrà 
vincere i danesi a sorpresa per tre 
a uno), poiché l’attacco di Høi si ri-

velerà irresistibile e la sua fantastica 
combinazione conclusiva sarà pre-
miata come la più bella dell’intera 
manifestazione, in cui, per inciso, la 
formazione italiana concluderà con 
uno splendido quattordicesimo po-
sto, risultato rimasto ineguagliato 
negli anni a venire.

Il classico caso di Davide contro 
Golia? Gulko, ex campione sovie-
tico e bestia nera di Garry Kaspa-
rov, stava vivendo la sua seconda 
giovinezza da quando era sbarcato 
in America e aveva da poco vinto il 
torneo Banco di Roma, per conqui-
stare in seguito due titoli nazionali 
statunitensi.

Ma Carsten Høi, nato a Cope-
naghen il 16 gennaio del 1957, non 
era proprio l’ultimo arrivato. La 
sua carriera fu abbastanza singo-
lare: nonostante le sue tre vittorie 
nel campionato danese fra il 1978 
e il 1992 e la sua partecipazione a 
ben cinque olimpiadi tra il 1978 e il 
1996, il titolo di GM tardò a venire.

Dopo essere stato promosso 
Maestro Internazionale nel 1979, si 
vide riconoscere il massimo titolo 
soltanto nel 2001, quando la FIDE 
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ammise di aver commesso alcuni 
errori nei propri registri, per una 
categoria che gli sarebbe legittima-
mente spettata fin dal 1993. Diven-
tò così l’ottavo GM di Danimar-
ca, dopo Bent Larsen (1956), Curt 
Hansen (1985), Lars Bo Hansen 
(1990), Peter Heine Nielsen (1994), 
Lars Schandorff (1996), Henrik Da-
nielsen (1998) e Sune Berg Hansen 
(1998), quando invece avrebbe po-
tuto essere il quarto.

L’apertura in esame è un Sistema 
Colle, un impianto giocato occasio-
nalmente da altri due importanti 
predecessori, quali Aaron Nim-
zowitsch e Jens Enevoldsen, il qua-
le sconfisse, proprio con un Colle, 
Nimzowitsch nel 1933. Tra l’altro i 
due sono sepolti accanto nel cimite-
ro della capitale danese.

Ma adesso vediamo la conclusio-
ne alla Morphy di Carsten Høi.

Carsten Høi - Boris Gulko

Olimpiadi di Salonicco, 1988

1.d4 e6 2.¤f3 c5 3.e3 ¤f6 4.¥d3 b6 5.0–0 ¥b7 6.¤bd2 cxd4 7.exd4 ¥e7 
8.¦e1 0–0 9.c3 d6 10.£e2 ¦e8 11.¤f1 ¤bd7 12.¤g3 ¥f8 13.¥g5 h6 14.¥d2 
£c7 15.¥c2 ¥d5 16.b3 £b7 17.¤h4 b5 18.£d3 g5 19.¤f3 ¥xf3 20.gxf3 ¥g7 
21.h4 gxh4 22.¤e4 £c6 23.¢h1 ¤h5 24.¦g1 ¢f8 25.¦xg7 ¢xg7 26.¥xh6+ 
¢xh6 27.¦g1 f5 28.£e3+ f4 (D)

XIIIIIIIIY 

8r+-+r+-+0 

7zp-+n+-+-0 

6-+qzpp+-mk0 

5+p+-+-+n0 

4-+-zPNzp-zp0 

3+PzP-wQP+-0 

2P+L+-zP-+0 

1+-+-+-tRK0 

xabcdefgh

Come ha proseguito il Bianco?
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C hi l’avrebbe mai detto che un 
giocatore con quello stile senza 
mezzi termini, con un reperto-

rio di aperture piuttosto stravagan-
te, fosse in grado di raggiungere la 
seconda posizione nella lista Elo 
mondiale? 

Se torniamo indietro nel tempo, 
nel luglio del 2008, Alexander Moro-
zevich aveva la bellezza di 2788 punti 
Elo, tantissimi prima dell’era Carlsen.

Era stato allievo di Vladimir Yur-
kov, un nome che oggi non dice nien-
te a nessuno, eppure all’epoca era 
uno dei trainer più accreditati dell’U-
nione Sovietica, al punto che – cosa 
che in pochi ricordano – negli anni 
Settanta fu invitato dall’ARCI-Scac-
chi assieme a Yuri Balashov per un 
seminario scacchistico a Livorno.

Talento cristallino, Morozevich 
in carriera ha collezionato due suc-
cessi nel campionato russo, conqui-
stando con la sua nazionale in sette 

olimpiadi ben tre ori, un argento e 
un bronzo di squadra.

Nelle due partecipazioni ai mon-
diali FIDE ha colto un quarto posto 
nell’edizione del 1995, alle spalle di 
Topalov, Anand e Svidler, e un sesto 
posto nel 2007, con la consolazione 
di essere stato l’unico a sconfiggere il 
campione uscente Vladimir Kramnik.

Famoso per aver scritto un libro 
sulla Difesa Chigorin, per un certo 
periodo ha allenato pure la naziona-
le del Qatar.

Come curiosità, ricordiamo una 
leggenda metropolitana che lo ha 
riguardato, ovvero un presunto ma-
trimonio con l’ex Spice Girls, la ros-
sa Geri Halliwell, quando in realtà è 
invece sposato con la bionda WGM 
Maria Fominykh.

Tra le sue partite più famose me-
rita di essere menzionata una sua 
conclusione con sacrificio di Donna 
contro Viktor Bologan. 

Nel diagramma che segue Moro-
zevich non sceglie la via più breve, 
come farebbe un computer, bensì 
quella probabilmente più artistica, 
che suscita maggiore emozione sot-
to il profilo estetico.

78
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Alexander Morozevich - Evgeny Alekseev

Sochi (campionato russo a squadre), 2004

1.e4 c5 2.¤f3 d6 3.d4 cxd4 4.¤xd4 ¤f6 5.¤c3 ¤c6 6.f3 e5 7.¤b3 ¥e7 8.¥e3 
¥e6 9.£e2 0–0 10.0–0–0 ¤a5 11.¤c5 ¥c4 12.£e1 £c7 13.¤b3 ¤xb3+ 
14.axb3 ¥e6 15.g4 ¦fc8 16.g5 ¤d7 17.¢b1 a6 18.h4 £c6 19.¦h2 b5 20.h5 
¥d8 21.g6 ¥a5 22.£h4 ¥xc3 23.h6 fxg6 24.hxg7 h5 25.£g5 ¢xg7 26.bxc3 
¥f7 27.£h6+ ¢g8 (D)

XIIIIIIIIY 

8r+r+-+k+0 

7+-+n+l+-0 

6p+qzp-+pwQ0 

5+p+-zp-+p0 

4-+-+P+-+0 

3+PzP-vLP+-0 

2-+P+-+-tR0 

1+K+R+L+-0 

xabcdefghy

Come ha proseguito il Bianco?
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O limpiadi di Lucerna 1982, tre-
dicesimo e penultimo turno: 
l’Unione Sovietica affronta la 

Svezia, una squadra tutto somma-
to abbordabile, al punto che vie-
ne deciso di far riposare la prima 
scacchiera Anatoly Karpov, per far 
spazio alla prima riserva, un certo 
Mikhail Tal.

L’URSS schiera una formazio-
ne comunque “competitiva”: Garry 
Kasparov, Lev Polugaevsky, Alexan-
der Beliavsky e appunto Tal. 

La compagine svedese presenta 
invece la squadra titolare: nelle pri-
me tre scacchiere il suo giocatore di 
maggior prestigio, Ulf Andersson, 
poi Harry Schüssler e Lars Karls-
son, futuri Grandi Maestri; in ulti-
ma viene schierato il più abbordabi-
le Maestro Internazionale Lars-Ake 
Schneider, che aveva partecipato, 
tra l’altro, all’edizione del Torneo 
di Capodanno di Reggio Emilia nel 

1975/76, grazie ai gemellaggi inter-
nazionali che Enrico Paoli sapeva 
intessere (in questo caso col torneo 
di Eksjo).

Lo svolgimento di tutte le par-
tite è all’insegna dell’equilibrio, al 
punto che sulle prime tre scacchiere 
vengono siglati tre pareggi.

Ma il fattaccio sta per capitare 
sulla quarta scacchiera: Schneider 
sembra essere in grado di forzare 
una ripetizione di posizione con 
scacco perpetuo. Il pari sta chiara-
mente stretto all’ex campione del 
mondo che, alla mossa numero ven-
tinove, anziché ripetere con la for-
zata 29…¢h7, prova a giocare per 
vincere con 29…¢g8(??).

Appena effettuata la mossa Tal 
si rende conto di aver fatto una cor-
belleria. Della frittata si accorge an-
che lo spettatore Kasparov.

L’unico che non s’avvede dell’er-
rore è il malcapitato Schneider, 
che forse pregustava il pareggio, al 
punto da non accorgersi della con-
tinuazione vincente, che lo avrebbe 
portato al successo individuale e di 
squadra… Un’impresa che avrebbe 
potuto raccontare ai nipotini!

110
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Invece le cose vanno diversamen-
te: Schneider sbaglia e Tal finirà per 
agguantare il punto intero, conqui-
stando così l’argento individuale di 
scacchiera e l’oro di squadra. Schnei-
der, scioccato, salterà invece l’ultimo 
turno, concludendo con il 50% dei 
punti, mentre la Svezia al termine si 
piazzerà al sedicesimo posto.

In un articolo relativo al torneo 
di Tallinn del 1981, Tal si accorse 
di avere una particolare affinità col 
numero 13: la sua superstizione tro-
va qui ulteriore conferma, dato che 
la partita si svolse il 13 novembre 
del 1982 al turno numero 13.

Ma cosa era sfuggito al Maestro 
Internazionale svedese?

Lars Ake Schneider – Mikhail Tal

Olimpiadi Lucerna, 1982

1.e4 c5 2.¤f3 d6 3.d4 cxd4 4.¤xd4 ¤f6 5.¤c3 a6 6.f4 £c7 7.¥d3 g6 8.0–0 
¥g7 9.¤f3 ¤bd7 10.¢h1 e5 11.£e1 b5 12.fxe5 dxe5 13.£h4 h6 14.a4 b4 
15.¤d5 ¤xd5 16.exd5 ¥b7 17.¥d2 ¥xd5 18.¥xb4 ¤c5 19.¦ad1 ¥e6 20.¥e4 
¦c8 21.¥d5 0–0 22.¥xe6 fxe6 23.¥xc5 £xc5 24.£g4 ¢h7 25.£xe6 ¦c6 
26.£h3 £xc2 27.¦d7 e4 28.¤g5+ ¢h8 29.¤f7+ ¢g8 (D) 

XIIIIIIIIY 

8-+-+-trk+0 

7+-+R+Nvl-0 

6p+r+-+pzp0 

5+-+-+-+-0 

4P+-+p+-+0 

3+-+-+-+Q0 

2-zPq+-+PzP0 

1+-+-+R+K0 

xabcdefghy

Come doveva proseguire il Bianco?


